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TORINO, 18) SETTEMBNE 1867 
ITALIA 
Rivista. 


Noi amiamo; di cercare delle confessioni inci no: 
Siri avversari, evitando în questa guisa il sospetto 
della parzialità. Più d'una volta trovammo armi po- 
tenti nella. Perseceranza @ nella Nazione, gli organi 
più imporianti. della consorteria che) troppo. longo 
tempu travagliò il nostro paese, E una: lunga cor- 
rispondenza di Ialerme dell’ulmo dei detti 
giornali conferma. sempre. più quanto siano. disa- 
ssrose le conseguenze. del. funesto: sistema ‘di (go- 
Verno (se pur merita il nome di sistema‘ una'‘con- 
dotta politica seuza fermi principi) da coi fammo 
retti sinora, 

ll Governo passato adinque nulla face pel de- 
centramento, nulla per migliorare l’amministrazione 
della giustizia. E. di quale considerazione godeva 
nella provincia principale della Sicilia ? La JVazione 
afferma essero caduto in tale disistima, che diMcil- 
mento si troverebbe la maniera di definirla senza 
‘eccedere î limiti della convenienza: Ciò che 8 av- 
venuto dopo i fauti di settembre ha appresso più 
che mai la gente onesta, che'non iscorge. nel Go- 
verno quella protezione a cui sente dî avere diritto; 
ei ha in pari tempo accresciuta -a dismisura la bal- 
danza dei uristi d'ogni muaîera ; i quali nella: loro 
impunità veggono la prova manifesta della debolezza 
del Governo. 

Il basso popolo che dopo le giornate di settem- 
bre ha, veduto alcuni dei suoi fucilati Il per Il, e 
Vede rispettati i caporioni, i ricchi ed i nobili, men- 
tre più e più.credo alla sconfinata potenza di questi, 
si duule dalla repressione esercitata unicamente su 
loro poveretti ; molti dèi facoltosi, temendo che si 
rinaovino gli orrori della insurrezione, abbandonano 
Ja città per non ornarvi; le stragi del cho- 
lera, i danni chie lo frequenti contumacio hanno ar- 
recato ai commerci, mentre rendono, scinpre più 
Brave: la condizione materiale del paese ,. servono 
ammirabilinente ai cospiratori, per commuovere le 
vivaci fantasie delle masse, e per far sì’ che esse 
scorgano nel' Governo, @ nella erigine stessa del Go- 
verno, là causa d'ogni popolare sciagura. 

È quando non si sa proteggere dalla violenza ‘il 
pacifico cilladino, questo noturalmente' cerca Ja sua 
salvezza 0 ricorrendo esso stesso alle armi, come 
nello stato selvaggio, 0 patteggianio ‘coi farinorosi. 
Giò sì vede' nelle campagne sicale uve i carabinieri 
‘appaiono; merio forti dei malandrini, Ultimamente 
quattro di questi forono arrestati dalle troppe in 
fligrarite: delitto di grassazione, e trovati muniti di 
certificati di onestà, largîti loro da uomini che ap- 
partengono alle più cospicue famiglie. 

‘Sì comprende la connivenza dei buoni coi cattivi, 
quando si, veggono questi impuniti; si comprende 
“che non si trovino testimoni pei. processi, _ quando 
abbondano esempi: di persone freddate in mezzo a 
ua campo, senza che l'uccisore sia stato. scoperto, 
e quando - fino! dalle meglio custodite prigioni sono 
evasi î carcera! 4, 

Se queste sorio: le conseguenze della pessima am- 
























































ministrazione! della giastizia, Je seguenti derivano 
dill'esagerazione dell potera contrale, di un. potere 
impoteute, che: non conosse nulla deî bisogni lo- 
cali, 

Il partito attonomista' trae profitto da questo stalo 
di cose 0\si fonda sui grandi svantaggi del Governo 
centrale. e lontano ‘eannoverando nelle sue file lc 
persone più ‘autorevoli. di Palermo per censo e per 
dottrina, trova ogal. giorno più aderenti e seguaci, 
intantochè in oltobre potrà forse invadere tota 
mente, l'amministrazione comunale , lu sola dove 
sinora il: partito unitario era riuscito per. miracolo 
ad aver la prevalenza. È 

Une. delle cause che più noccionb alla tranguil- 
lità di ‘quei paesi, è Ta lentezza con. cuî se ne sbri- 
Bano gli affari, e spesso l'assoluta iguorsoza in chi 
regge la cosa pubblica al. centro. delle lor -vore e 
proprie condizioni. Se ne lagnano i buoni , se ne 
giovano i tristi; i primi perchè veggono negletti e 
disconosciuti i lorò più vitali interessi ; î secondi , 
perchè annodando intrighi a Firenze ; riescono ad 
anuullare ciò che a Palermo dalle autorità locali 
era stato stabilito. + 

Alle (cuso di Sicilia, bisogna puro porsuadersene , 
il Governo centrale’ non ha tempo di porre quella 
attenzione che esse meritano: tale o' tal altro rap= 
porto (e! sì che ve' rie sinn stali e dei molto rag- 
guardevoli) travolto nel mare magno delle carte di 
ufzio, 0 è dimenticato , 0 non è preso sul serio; 
o vi si fa rispondere evasivamente da un impie- 
gato: di secondo ordine. 

1 vizii del sistema si. paiono: con maggior evidenza 
in Sicilia, ov'è minore civiltà che in'altre proviacie 
d'Italia, ma le stesse ragioni che lo fanno! condan- 
nare ivi, fo rendono condamnabile altrove, e gl'imì 
piegati di second'ordine di Firenze non sono più 
atti a sopperire ai bisogni del Piemonte e della Lom- 
|'bardia che a quelli della Sici 






































Alessan ‘Avrà ‘luogo n questa; città: nei 
giorni 24 0.25 novembre prossimo un'esposizione ed una 
fora di sins razionali por cura del Comizio agrario a- 
Jessandrino; fera che continuerà fino al 2 del successivo 
dictimbre. 

Vettatino conferiti doi premi consistenti in medaglio 
d'argento 6 di bronzo, nonchè un'grin premio d'onore 
colisistente in una, medaglia pure d'argento 6 L. 80 i 
denaro all'autoro della migliéro memoria clie verrà pre- 
sentata sulla vinificazione e viticoltùra. 

Saranno pure ammesso le macchine, gli attrezzi tutti 
relativi alla coltura delle viti c‘alla cotfezione e conser- 
vazione dei vini; Più speciali norme vengono segaate in 
apposito programma. 

Cuneo: — Il Consiglio provinciale: di questa Pro- 
vincia ha preso due, deliberazioni, che vorremmo fusero, 
d'inseguamento a molti Contigli provinciali italiani. Esso 
ha stabilito tre premi di lire 600 ciascuno a_ quei tre 
Comuni 0 Società. private che primi stabilizanno. nella 
Provincia un asilo infantile. Quattro premîi di Miro 400) 
cinseuno a quei quattro Combai o società private che 
primi istitiiranno pubuliche biblioteche. popolari nella 
|-Provitcia, 

Genova, 17. — Ayanticri, pet difetto di militi, 
non sì ebbe la solità guardia a Palazzo Tursi. Jersera 
però î militi della Guardia Nazionale si presentarono alla 
chiamata di servizio {n numero sufficiente perchè si po- 
tosse, oggi vedero, nuovamente. decorato della guardia 
d'onore il Palaazo Municipale. (Gazz. di Genoto). 




















Mitano , 1. — Aù un'ora e mezzo antim. del 19 
andante, mentre il. £ di guardiano delle carceri di Ci- 
stel Bolognese passava Îa solita visita notturna a quei 





Reali Serafino , imputato di complicità in parricidio sl 
Îiscid affrraro ili ‘uest'uitimo pel collo, carpire le chiuvi 
@ chiudere a catenaccio nella cella, dopo di che il Reali, 
aporta la porta principale, fuggiva. 

Udine, 17. — La presa di possesso del beni pro- 
vanienti dal patrimonio, ecclesiastico avrà principio nella 
nostra Provincia il 17. del mese corrente, cominciandoti 
dalla città e dal distretto di Udine. (Gue. Udine). 


ATTI UFFICIALI 


La Gatselta Ufficiale del: 16) settembre reca: 

1. Un regio deeroto dol 28 agosto; con il quale 
sono dichiarato provinciali le dieci strade dell'Italia’ me- 
ridionalo; comprese nello elenco unito. al decreto. mede- 














ministro sagretario di Stato pei lavori pubblici, con de: 
creti del 2 settembre 4866, 11 fobbraio, 2% marzo, 7 
aprile 15 agosto 1867 ha approvato “il riparto di lire 
100,000 stanziate sul bilanco 1868, capitolo 10,.in-ens- 
sidio ni Comuni © Conzorzi per'opîre stradali, nel modo 
cho risulta, dalla: tabella: pubblicata: dla‘ stessa Gazzetta 








ottzia che S. M. fl Re, con décreto delli 8 
tettembre corrente, sulla proposta del miniatro della 
guerra, bn trasferito il maggior generale Bruzzo cav. 
Gioanni, dal comando del gonio nel dipartimento militare 
‘di Bologna al comando del genio nel dipartimento mili- 
tare di Verona. 

i. Aleune disponizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario. 





Cronaca Cittadina 





© Spnéelo di vini 


Il cav. Arcozzi 








‘estero. — 





acconsentiamo volentieri alla pubblicazione della medesima 
‘ l'additinimo nogì ‘all'esame degli uomini prafici e com- 
potenti della materia. , 





12 sottombie 1807. 
Caro Arcozzi 

Nello Spectator di Londra di pochi di sapo, leggeva a 
proposito della spedizione inglese contro l'Abissinia queste 
linee : +... Probabilmente l'acqua sarà la grande diff- 
coltà della spedizione. Il dott. Belke dice cho hon ve n'è, 
© quand'atche ciò fosse un’esagerazione , l'acqua delle 
montagne. nei tropici è sompro cattiva. Se il Governo 
vidl' mandare alcune migliaia di galloni di vino a buon 
‘mercato e proibire di ber l'acqua, salverà la vi 
centinaia d'uomini. » Questa proposta del generale inglsse 














‘soguenti domando : 

Il nostro paese , dest I'lilia ,. non sarebbe nella mî- 
glior condizione topografica per. foraîro alla. spedizione 
inglese fl vino che lo abbisogna ? (dato che si accogliesse 
il consiglio dello Spectator). 

Dallo costo italiano a quello dell'Abissinia , per il Mar 
Rosso 0. per l'Egitto , il trasporto non sarebbe il meno 
dispendioso ? 

L'Inghilterra non ci avrebbe quindi il suo tornaconto di 
fard in Italia glî approvigionamenti di vino ? 

E Italia non potrebbe farsi innanzi con qualche pro- 
posta ed offrta ? 








In qual modo ? mi direto. Quando la' cosa; avesse; pro- 
babilità ‘al riuscita; i modi narebbero molti : una sociotà;, 
‘un ‘fatraprenditore coraggioso, un: negoziante cui bastino 


detenuti ,, giunto nella camera ove. era rinchiuso certo | l'animo e lo forse, ecc: 


Non approfondisco il queslto; mi asta sccconarlo per- 
chò so mai avoasî indovinato, chi è più competente di. mò 
10 :studii è completi. Certo è che ‘ae l'idea’ potossa di 
niro realtà; il commercio mostto o l'agricoltura vitifora 
potrobbéro trovarvi un bel tornaconto ; questa lusinga 
| mindico a scriverrene. Se noh è: chè una strana fantasia, 
valgami l'intenzione buona. 

Pioveggo un'obibieziono —vi vini italiani in generalo 
non resistono a viaggi marittimi. È' vero; ma perchè nou 
ai potrà dar loro tale qualità ? Avche'in ciò. volere. è po- 
toro. 

La spedizione: nell'Abissinia | piò aver presto compi. 
monto; ma può anche durare a lungo:lo: popolazioni di 
‘quol regno sono bellicose; il ré Teodoro a ‘un esercito 
di 60 imila uomini con artiglieria: e cavalleria | numero- 
sissima ; d'altra parto il popolo inglese soi si impegna, 
vortà andaro al fine; com'è suo costume. 

Dunque abbandono allo vostro dispatazioni quest'ilea 











cho 8. AT. il Re sulla proposta del | o so vi paresse buons ; battetela perchò n'esca la scin:* 


till. È 
Di cuore 
Vostro: GP. 
Cansiglio ncolastieo.— L'uffizio. della 





presidenza: del: Consiglio scolastico della. provincia di To- 
ino, cî comunica il seguente; annunzio relativo all'aper- 
tura. della sessione autunnale dî esami per conseguire il 
diploma di abilitazione all'insegnamento delle Uiiguo stra- 
nere. 

«Gli esami conilicieranno colle prové' fa isoritto: nel 
giorno 7 del mese di ottobre prossimo, alle'ore 8 ‘antim., 
nell'utfizio del R. liceo Gioberii, in via dl ‘Po, n. 18: 

« Gli aspiranti dovranno, favo'nel' correite mese, su 
carta da bollo da centesimi 50) 1a‘ domanda ‘di uimos- 
sione all'esmo al Presidente del Consiglio scolastici» di 
quosta ‘provincia’ in via di Po, m. 19) pînio'8*, od a; 
Tipettori scolistici dei circondari di'essa , conedando la 
fatanza ; 

‘1; Dell'attestato di buona! cosdbtta ;. 
#12. Dell'attostato di nascita comprovante l'età mag- 











Lisio ci comunica la seguente lettera | giora' di 1$ anni; 
che gli viene scritta da un suo amico di Firetza , o noi | ©, 
trovando degna d'attenzione l'idea ia essa. manifestata | grotoria della presidonza, 0 di un equivalente vaglia po- 





. Della quitanza' di tire 10/10 ‘pagate ‘alla se- 


stalo: » 

“= Credito fondiario, — Il nuovo giornale Le 
adrade ferrato somubzia cho il suo, ufo (via 5. Massi- 
‘mo, num. 18) oltre ricevere commissioni di commercio, 
tanto per l'interno che por l'estero, si incarica di collo» 
care le cartelle chie verranno rilasciate dal Credito, fon- 
diario. 

© Puhblicazioni, — Anunziamo con piacere 
l'opuscolo del. professore B, E. intitalato Piccelo: cate- 
chismo politico «amministrativo. 

Quiutunguo piccolo, di mole; esso rispondo felicemente 





& molte | l'intenzione dell'autore! e può tornar mile n diffondero 


sani principii di morale e di politica ‘ specialmente nello 


fece sorgore nella mia mente un'idea cho vi esprimo collo | classi meno provvista di fortuna e di coltura. 


Potrebbe con. vantaggio proporsi; massimamonte ile 
scuole serali ed in' generale! a quello degli adulti. 

Il detto opuscolo; si trava \vendibile| presso il libraio 
Paravia al prezzo di cent. I. 
mate; — La ‘musica della 
‘oggi, al cambio della guardia ia 
Pinzza del Palazzo di Gittà, allo oro 9 118, suonerà: 

Preludioed introduzione nell'opera nani del ML 
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Nota dei decessi | avvénuti ‘nella città di Torino 
dal 16/al 17 settembre 1867. 
Ferrero, Giacomo, d'anni 42, di Malanghero, tiatoro — 





GI) (V. n° 249) 
APPENDICE 
ILA. PI_EBE: 


Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


CapitoLo XVIL— (Seguito) 


Da'poco tétnpo il marchesino erasi dipartito dal 
«palizzoli‘quabido ‘vi rientrava madarigella Virgioia. 
L'agitazidnie! dell'infnio nella’ pietosa fanciulla non 
eta puntb”scemita, 'nià’ invece iccresciutasi dopo jl 
collogaioraviato'con' Maria nel' misero abituro; di 
Paolitia!‘Apperd'gitiata netla''stià ‘camera , Virgioi: 
aveVo'mafidato!al'domanidare  novellé del cugino Et 
tore Il'aprbesticò clio aveva ‘accompagnata la ra- 
guaio’ stia) già ©bbé col'edideriefe | del' mar, 
‘chiesîtio ‘uina'interessantissitma conferenza, nella quale 
il servo di Ettore apprese dove fosse andata uiada- 












migella, chi colà: avesse incontrato, che cosa. vi si 
fosse detto e fatto, e lo stalliere, mandato ida Vir- 
ginia ‘seppe! che îl signor Ettore era venuto/a casa 
con aspetto molto cupo © quasi ‘contraffatto ,, che 
aveva mostrato un certo turbamento nell'udire come 
suo padre avesse mandato (cercando di lui, che, 


cambiatosi gli abiti bagnati © i calzari inziccherati 
come se fosse stato a girare pér istrade: di campa- 
gna, egli era uscito di nuovo,, dopo aver. mostrato 
di voler andare dal padre e fuggito poi dalla stanze 
di lui, come como a cui non regga il cuore d'en- 
trarvi, 

Queste iuformazioni Tedelmente riportate a' Virgi= 
ia ue accrebbero l'inquietudine ; anzi questa con- 
vertirono in una dolorosa certezza di sVenlura! toc- 
cala a Francesco, Se il duello aveva avuto ‘luoga', 
come essa non aveva ragione alcuna: di’ dubitare 
che non fosse, l'essere. tornato, Ettore sano e salvo; 
non era egli indi manifesto ‘che l'avversario! di 
lui era soggiaciuto? Se'alcun dubbio poteva conser- 
vari a tal riguardo, non Jo Loglievano essì per l'af- 
fauto i contegni del marchesino (di ‘ cui. talto s'era 
stupito ed: affermava essersi sgomentato il cameriere 
del giovane? 

Virginia, volle (essere: compiutamente chiarita della 
Verità, ed al medesimo domestico îl quale espone: 
valo; quanto aveva appreso: dal ‘camerîbre del' mor- 
‘chesino impose sì, recasse sollecitamente); senza’ il 

















meagmo ritardo, alla casa ‘dei Benda 'con'una'lette* 
rina ch'ella sorisso in; tutta. fretta' per Muria doman 





dandole informazione delle cose avvenute. 

ll domestico giunse alla. fabbrica quando, non 
che cessata, non era neanco diminuita nella povera 
famiglia di. Francesco la profonda emozione per 
l'arresto del giovane e per la fatta. perquisizione. 
Maria, rispondendo all'affeltuoso biglietto di Virginia, 
narrò tulto l'avvenuto © caldamente la pregò a. vo- 
lore adoperarsi ancor essa ia favore di uo fratello. 
Virgioîa non istette a pensarci dell'altro , ma; con 
quella lettera in mano corse nel gabinetto dello zio, 
il marchese di Baldissero padre, 

Precedinmo la nobile ragazza nello;sudio del si- 
gnor marchese. 

Era un ambiente di pochi 
ciù all'uscio per cui s'entrava era. l'unica finestra 
per cui veniva illuminato: una finestra alta e larga 
innanzi a cui cascavano cortine di seta damascata 
di color tanè, e tende candidissime di rensa. finissi. 








letti. quadrati; ini Fic- 

















sul cui ‘piano molte carte in disordine. Tutto intorno 


apriva l'ampio camino, adoraodi mensola 
di marmo nero d'in' classico disegno architettonico. 











. Presso alla fuestra stava una larga scrivania 


alla parete correvano elegauti scancle di legno: d'e- | gomi 
bano scolpito’ intarsiato, negli spigoli d'avorio e 
madreperla, chiùse da învetrate, traverso i cui tersi 
cristalli si vedevano schierati sui,,varii pianì i libri 
adorni di Tegitura d'una severa eleganza. Le scancìe 
erano. interrotte. lì,, dove a mezzo; della parete si: | esso (seguitava le diverse immagini! che' passavanp 

di stipiti 


traeva l'attenzione una gran croce | menti del quale: ‘scorgevisi Ma' vita ‘non ‘essere! pai 


Cristo d'avorio, ‘oggetto artistico di molto. valore. 
Al di sotto di questo' gran crocifisso pendevano due 
ornici ‘ovali di ebano ancor esse, entro cuî i busti 
dipinti a olio d'un uomo e di una donna colle fog- 
gie di pettinatura e di abiti; della ‘ fine; del! secolo 
‘scorso; ‘Erano i ritratti dell padre (‘e della. madre del 
marchese. A dare.a quella stanza’ un:'aspetto mag- 
giore di: severità, di raccoglimento, ‘di soleane me- 
slizia, concorreva la tippezzeria di cuoiò cordovano 
di color tanò, fissata alla‘ parete ‘nelle. due estremità 
superiore ed inferiore da ‘una’ Glza ‘di borchie d'ac- 
ciuio ossidato. DI legno: d’ebano intarsiato, come le 
scancìo, nelle spalliere, eramorle poltrone © le seg- 
giole. Un. grande ‘stipo la leguio ' uguale ed uiguat- 
mente lvorato s'inialziva innanzi al camino. Una 
lampada: di ‘bronzo! calava dal soffitto a metà della 
stanza, eun solfice tappeto a lana lunga e di colore 
scuro, copriva il) pavimento, 

Il marchese stava seduto innanzi al camino, in 
una! mossa che avreste detta alitta, sostenendo il 
dastro ‘al bracciuolo del ‘seggiolone e ln 
‘fronte valla palma della' mauio. Il'suo occhio giar- 
dava il: fuoco che igli ‘ardeva dinanzi! fra ‘gil' atari 
di bronzo artisticamente lavoniti, e pareva Seguitare 
con! interesse f' varii guizzi della’ finimma:" ia ‘realtà 














nella sua fantasia în: una'dolorosa ‘ieditazione, 
Era un uomo di'cirea cinquant'anni; sui libes- 








Suta per esso! senza loto, genza eniazioni e senza 











Demichelis 








Lovasco Giacomo, id. 74), di Torino, impié- 
‘iguto ull'Opora Pin di San D'uolo in ritiro — Somazzi 
Lig, 10: 

Giovanni, il. 





i, 11.59, di Torino, — ‘Ea&zuoli! Gitisepné, 

di Sion, artista drammiatlooi= Gai 
i, di Canale — Spegis] Atp bl. ‘87, db fa 

(Mlundov)), sarta — Vortoglio Felicita, id! 28, 

‘sino. (Torino), Ivandaia — Lagorio Garoliu, id. 

9'litra — Dit 6 mifoori d'imî 7. 

Nancile dichiarate all'ufficio detto Stato Ci 
dalle & pomeridiane del 16 ulle A pomeridiuno det 11 
aeltembre 1867: 
Maschi 15, fommine Mi — Totale 29. 

Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossorontoria astro- 
nomico di Torino a metri 276 sut livello del nare, 
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in gradi ci massima DL 
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ESPERIMENTI COMPARATIVI 


i il coi di stata; 61! puamo” del Perie edit guano 
indigeno preparato da Luigi Fino dietro In formola 
del eno. Peyrone, prof: di chimica agraria. 





Uno dei più segnalati benefizi vesi all'agricoltura dalla, 
iodcina chimica, o per dir meglio e con maggiore giusti» 
zia, dal oliarissimo, Giusto Liebig, è fuor d'ogui dubbio In 


osatta conoscenza dei costituenti delle piante culturali 0 | 
‘aogl'ingrassi, conosconza. che ci pone in' grado di fornire | 
gi raccolti quelle sostanze che più appetiscono, e questo | 


nolla miglioî forma e proporzione, con sempre, maggior 
cortezaa di buona riuscita. 
Sgraziatamenta pel coltivatore © pel passe fu genoralo, 
jo dei conci artiliciali, resi omai indispensa- 
Uli ad una intensiva agricoltura, non è sempre io mano 
persone cho ascoppiino l'anostà; al sapere, dondo ne 
venno un corto seredito a questa, fimportantiseima fab: 
pricazione, la quale se fosso stata. esercitata a dovera 
ci avrebbo a quest'ora affranenti dal caro tributo che noi 
‘paghiano per il guano del Perù, di una bontà non: sem- 
pre sicura. Quest‘iucertezza circa la sincerità del guano 
‘ailci conci fabbricati è tanto più dannosa ia quanto che 
priva l'agricoltura, di un sulisidio' grimidisalno, egli che il 
più delle volte sta a fidanza del fubbiicante. 














Il caro prezzo! del guano! è più ancora le frodi ii cul | 


orino Fittima gli agricoltii, non! che il tiniòte che quo- 
ata preziona errata forse per venlr'a mancare del tutto 
mosse la Società reale d'agricoltura d'Inghilterra. a pro: 
porro: ww promio di mille lire. steritie a chi. animanisse 


‘n conclo da' poter state a contronto dol delta guano © | 


rion lo suporasso nel prezzo; Ghî abbia riportato il pre- 
‘mio on miî ricordo; chè son giù fiù anni. passati, que- 
‘sto'‘s0 ban io cli il nostro cav. Persone, dstintissimo 
chimico agrario. affidò al slguor Luigi Fino. una formola 
dî talo concio artificiàlo che fa la barba di stoppa al 
concio puruviano, ‘boliviano, © quante mai generazioni di 
altri conci ‘artifiiali ad: esotici vengono” importate, con 
‘tanto squattrinamento nostro cha ‘Dio vel'dlce. 
Conosciuta la composizione (del guaio Fino e convito 
che, non avreblia mancato: alla, mia aspettazione voll 
furne esporimenti sul: grano da me seminato nell'autanno 
doll'anno passato 1866, ponundalo a, rissortro con altri 
concimi di riconosciuta efficacia. Coneigliai puro ad al- 
cuni miei amici di fax l'istessa prova, eloggendo per questo 
i più diligenti e coscicazioni. E Vea mo no avenno per- 
chè ‘prima fa gelata poi lu grandine fecero. tal scempio 


di Porza (Syiuora), muratore — Fazio! 
;8, al'Asti, aiutate — Pardl Ptroy 
di Lione, prstamantaio <> Jollerti/ Vinalizh, | nia Ta. 
i 3, 


79, "idero sli mer iaicire bn poco {itrativi e profiatoli 





in quol'tigoglionissino grano da rictoglfero poco, più chè; 
‘la demente. 

Fortuna volle cho: non dtt, fummo 098) maltrattati; 
no. fra gli alt, con sorzia mia saldisfizione , mi 
‘forni i particolari del ‘sub; esperimento, cho, mi-giova ere- 






“a quel dottori cho prendono Intaraseo alla cos igricola , 
(ibentralserviriuno fiuro a rilitaro la, but del guano 
indigeno: 

nporimento di coniparazione vanno fitto con tre qua- | 

lità di concimi, clscuno di questi distribuito nella Nro- | 
| porziono che gli sì dì comunemente; nd eccezione della 

‘quarta prosa ovo si vollo-abbondare; lo prose. erano per-, 
| tuto quastro 0 di un ettare ciascuna , © per quanto fa | 

possilile poste nella identico condizioni di terreno, 
| auato non era; rit troppo argilloso; nè troppo siliceo, ma 

pendera: piuttosto, nel leggiro. 

02 ccco la disposizione dell'esporiincato @ il au0 ti 
sultato. 

1° presa, abba quintali ‘8 gunno del Perù a Li 90 il 
{ quintale (L 108), e diede 23 cttlitri cho corrispondono 

4 40/emino per giornata piemontese. 

prosa Chilogrammi 10,000 Iotaio cavatino; L: 100, 

o 87 ettoliti corrisjondenti a (9 emino la giornata. | 

presa. Quintti 8 gunno Fino a L. 38 (L. 75), diode | 
25 otto, cioè mino 48 per giornata. 

li* prosa. Quintali dello stesso guano a 1. 25 (Li 123) 

ai raccolsero 14 ettolitri equivalenti a 58 omine. 
I lettori intelligenti; riflessivi, calcolatori non manche- 
| sanno cortamento di avvertiro. nel presente specchietto 
| più coso; Verranno ad esempio! gle le: 100 Tire spese nel 
Jetamé cavallino batno reridato duo ettolitri di più cho 
16 108 spese nel guano det Peri, 

| in secondo luogo che lo lire: 75- impiegato nei 8 qui 
tali del guano Fino avrebbero prodotto un ettoitto di più 
ancora cho. il lotsme di cavallo mentre, che 5. quintati 
dello stesso guano fanno salito il raccolto sino a 33 et- 
tolitti por ettare, cioò 58 omine di Pismonte. 

| E noswi otori oseveraano inoltro che mentre uno 

| el Perù fornisco all'agricoltura che costa (quanto all'in- 

| grasso) L. A 30 L'ettoltro; col letamo cavallino verrà n 
costare Ly, 3 20, colli 8 ettolitri dol guano Fino lo paghe- 
ranno soltaato I. ® 70, meatre impiogandono' quintali 
non ostanto il: maggior prodotto costerà loro L. 3 80 
l'ettolitro, che è pur sempro un preszo rimunerativo: 

| Potrei agginguore altro ossorvazioni se non me'lo vie- 

| tasso la ristrettezza dello spazio; dirà solo che îl guano 

| dudigeno spiegò gli stessi buoni effetti, impiegato nella | 
coltivazione del granturco, comparativamento al concio 
stallatico: 

Como fucsia i siguor Fino a prepararo un sì buon guavo | 

c ad un prezzo sì. discreto meutre. altri fabbricanti e- 
gualmente abili ed onesti non ‘possono, anche volendo, ve 
io dirò fa due: parole: egli utilizea fra le altre. cose il 
residuo di via sua fabbrica, Îl quale è giù per sè stesso 

| uu valiliesimo) ageuto di vegetazione; a questo ogli ng- 

| giugno gli altri. costituciti nella. proporziono prescritta 
dai chiarissimo Pexcono al il suo guano indigeno è fatto, 
So Gîoto perauasi, è se vi stanno a cuore le Dolls messi, 

| ton indugiato e rndateno per esso; cho il tempo della so- 
mninagione s'avsiciua. 






























G: Gansinone agricoltore: 
i 5. Crediamo utile! Seriver qui l'indirizzo del sig. 
aì comodo dei coltivatori (cho a lui volessero ricor 
| toro: csso| abita via della Basilica, n. 1. 





Il Governo ha spediti muovi rinforzi di troppa da 
varie parti del regno al cordono miliore disteso 
| lungo il confine pontificio. (6. a'/tulie). 


Setivono ila Na 


Il camorrismo bon lia, ancora fulto le'suo prove da 
noli 


P'asontavasi/ domenica Alla casa dell'avv. G. B, di L, 
in via Cimmino; un cotale' cho disse ‘a pretesto di essero 
introdotto di aver-à fare ‘delle importanti rivelazioni ai 
fratelli di L. Jutrodotto al signor A. di Ly fratello del- 
l'avvocato; gli sfodetv questa lhiuaccia: siguorino, uu no 

| mico della vostra casa mi ha date SO piastre e un paia 
stivali per ammazzarti, Cosa mi pagato se non do ose 

cuzione alla mia missione? 

Tl giovine rispose cib essere iii equivoco : 60 nen aver 
nemici, ecc;: di chio l'altro ritiratosi come convinto, 50 
| ne ncese atfrettatamente le scale: 

1 frutello avrocato, not presenuto di quell'ttentato 
uu nè usciva la sora a passeggio, quando giunto alla 
atrado 8. Annu'dei Lombardi venne colpito dall'individuo 























dininî citato: c0ù va: pgnalita’ illa gola; cho por for 
tia: non: riukcl mortalo. 

Il deritore, fatto il colpo; e 18 ‘avigò traiquilismente. 
l Rifulterebbe dagli ctomenti raccolti cho il uguale dal 
‘Gimoriista fa realmente: pagato 50 piastre; si faro. în- 
vifigazioni aui fofivi che litmo fudotto falino ss 6din- 
motore quella scellerata azione. 

L'ispettore di-Pubiblita Siorirezza dela stzione di'San 
terdinando; batono Vereill, venne realmente sospeso dalle 
ste funzioni. Questa misura si collega allu’scoperta di una 
rete vastissima di ld, di cui alcuni in guanti giali aco- 
perta dovuta all'attività © vigilansa dei caraliuteri. Qual 
étino dei capi ladfi dicesi. fosse agli ordini dol barone 
Veroilit come suo confidente, c una sin druda, sarebbe 
tata sua mamitougola. 

Il crestero spaventoso dal: furti a del: ricatti devo 
uror nostro, al ritorno. in patria di molti camorristi 
dalle provincie del setteatriono. 

Nella sua parto! nou ufficiale; la, G. U//iciale del 
annunzia che, con deeroto; dell'L1 settembre corrente; il 
Ministro dell'interno Da nominato una nuova Commissione 
all'oggetto di studiare o‘ preparare. un progetto di ri- 
forma dello logi. vigenti sull'ordinamonto e mobilizza- 
ziono della, Guardia nazionale: 

Ta detta Commissione è composta como segue: 

Presidente. 


Giicchiiari comin. Domenico, Indgotenento'genoiale, s0- 
rintoro del Reguo. 


























Membri. 


‘Alfieri di Maglisno conte. Carlo, deputato. 
Assanti Damiano, colonnello, i 














Govone: cav. Gius, luogot: gen: 
chini Vincenzo; deputato. 
Seiamit-Doda comm. Luigi, maggior ge. 
'Sormani Moretti ave, Luigi, deputato, 
Segretario. 


Gosugrnude cav. Michole, segretario al Ministero (lol: 
V'interno. 





Un violento incendio distrusse in metà ‘del borgu. di 
Lezzo nella provincia. di Belluno.. Più di SU) persone ri- 
masero privo: di alitazione e sprovvista degli oggotti di 
‘prima necessità. Vennero subito iniziate delle. sottoseri: 
ei paesi limitrofi e il Ministro dell'interno si af- 
frettò, d'invinro per dispaccio telegrafico un sussidio. di 
4000. franc 














Narrano le corrispondenze di Catania cho nella: genio» 
rale confusione o nol panîco indescrivibila doi frazionari 
in occasione del foracissimo clolera che infestò. quella 
città, e per cui medici, farmacisti, consiglieri, ecc., fug- 
gicouo tueti di quelle desolate mura, l'arcivescoro Dusmet. 
fù tra i pochi i qualî si distinsero per coraggio ed abne- 
fazione; egli era in giro! tutto il giorno a distribuir ale- 
‘mosino e confortare È moventi, e per aver: denaro a ciò 
contrasse un mutuo e vendette la stessa cioce apiscopale. 

egli è iu oggi l'idolo della. popolazione, e beu ze lo me- 
rita. 














Le autorità della Onpitanata avendo ricevuto atviso del 
progetto di una banda di briganti di dare l'attacco alla 
inasseria d'Ippolito Deliea, situata in dotta provincia, 
fiviarono jmmantinente sul luogo un: certo numero. di ca- 
tabiniori e di guardie nazionali. 

1 briganti si, mostrarono infatti ed ebbe luogo un fioro 
combattimento. Tre di coloro, vennero uccisi, uno fu gra- 
vomonto ferito o duo assicurati alla forza. (ratio). 

Gi si assiura clio il Governo. juglese, fa procedere a 
umori acqui di mill ell provincie meridionali del: 


i quali vetrelibero probabilmente destinati per la 
spedizione dell'Abissinia. (1). 

















ESTERO 
Rivista. 


Debbono riticirsi a Berlino gli vomiai di fiducia 
dello Slenvig Holstetn che il Governo prussiano 
sta per consultare. sulle. modificazioni a introdurre 
nel reggimento iuterno di quella nuova, provincie. 
La composizione di quell'assemblea dimostra una 
corta imparzialità nel Gaverno,; perchè vi sì trovano 
rappresentati tutti i partiti. Alemanni unitari i ale- 
magui, indipendenti 0 particolaristi, favtori dell'Au- 
gustenburgo ed anche danesi, 











DEV i EE AE «| di. Goeter ‘altrest biasimò il trattato miliare, Noî 
Farini Domenico, is 


Îl Gabinetto di Berlino, pare disposto altresì a ter- 
minan l'afara della retrocessione. Îl signor Quaade, 
‘iioistro ‘della Danimarca, fa /ereato commissario dell 
Governo dsnese per: le negoziazioni: che stunno per: 
‘apritsi. La stempa di Copenaghen continia a mo- 
stra molto ostile all'abbandono. dol territorio di 
‘Suadetwitt 6 di Alsen, la coî popalazione è vora= 
mente danese, ma invece al nord di quell'isola sì 
trovano alcune popolazioni tedesche che Ja Prussia 
si rassegnerà diflicilmeote ad abbandonare. Le n4< 
zionali trovano talmente intrecciate. ln. quella 
#0na intermédia che, quale: che sia «il conlitie che 
Verrà Geguato, vi sararino sempre alcuni che sì ore- 
deranno lesi per la divisione, antorchè si procedesse 
allo scrutinio. 

Le Camere del grindicato di Baden lavorano 
attivamente. 1 rappresenvinti approvarano l'alloci- 
“zione in risposta al discorso del granduca. La mag- 
gior: parte degli ratori non sembrano provare molto 
‘entusiasmo per lo stato delle: cose stabilito in Ale- 
magnà dopo la battaglia di Sadowa , ma al tempo 
stesso si dichiarano presti a sostenerlo a qualunque 
costo. 

Il barone: di Gemmingen, dichiarò. che, dopochè 
fu imposto allo Stato Îl trattato: d'alleanza offensiva 
e difensiva, Ja dittatura della Prussia divenne un 
fallo incontestabile, ma’ che tuttavia è vana ogni 
discassione ‘su quell'argomento' perehè la Prussia, 
quando le garborà, opererà l'anvessiotie: II barone 











dovremo; diss'ogli, marciare qualvolta piaccia alla 
Prussia fare la guerra, ina tutto il profilto sarà 
per essa. Tuttavia,  giscchè solo la Prussia ha in 
‘Alemagna ‘una politica forte ed un esercito pode- 
r0so, ad essa debbono unirsi tutti i Tedeschi. Per 
ora essa non vuole e non può accogliarei nella Con- 
federazione, poichè l'annessione sarebbe il ségoale 
della guerra, ma ‘al momento del poricolo nici di 
troveremo. al suo lato. fe 

Pariò nello stesso senso il relatore Blunichli e di- 
mostrò che nà da Baviera, nè l'Austria possano s0- 
stenere gli Stati meridionali. La loro unione colla 
Confederazione settentrionale si piò effetivare în 
due modi, 0 in un tratto, nel giorno del pericolo, 
0a poco a poco in tempo di pace, ma in ogni 
caso l'unione è una necessità assoluta, Come si 
scorge. l'Alemagoa meridionale sta per tibirsi alla 
settentrionale: per ragione se non per. inclinazione. 
Ogni tentativo fatto all'estero per impedire quell'u- 
nione non farebbe che renderla più iotima ed in- 
dissolubile, 


LETTERA GERMANICA, 
LE ELEZIONI AL PARLAMENTO. TEDESCO. 
Berlino, — [Nostra corrispondanza) 
13 settembre. 

L'astivo dei doputati al secondo Parlamento procede 
più lintamente di quanto eblo luogo. pel primo, Yuol: 
‘sono, cred'io, dar colpa alla stagione. I membri arrivati 
fiiò Ga ora non oltrepassano I 40, attalchè non fu possi» 
bile ancora il' provvedoro all'elezione del presidente, 

Non essendo ancora terminate in 115 collegi lo opera 
‘zioni elettorali; non sono ancora ia caso di darvi una 
descrizione affatto osatta della composizione del part 
nel Parlamento. Tuttavia dalle olezioni avvenuto puossi 
sufficientomonte argomentare delle sue futuro condizioni 
e della forza governativa in esso rappresentata: 

Dei ministri prussiani. yennora,clett il Bismark, von 
Roo (guerra), von der Hoidt (finanze), e von Iteenplita 
(commiato), îl quale ultimo non era stata nomiuata nel 
primo Parlamento. Dei generali veunero rieletti von Mol- 
tte, Stoidmetz o Vogol von Falkenstein, avendo, ricusato 
di accettaro la rielezione îl' principe Federico, Carlo e 
Uerwartl von ittenfeli. 

Pra i 201 deputati lotti (sapote fl nomerò totale deve 
essero di 29%) ni noverano 0 impiogati amministrativi | 
27 giudici, AI ufficiali: pensionati 0 della Jandwebr, 19 
impiogati municipali, 18 avvocati; T4 fra professori, dot- 




















tori, scrittori, é eoclesinatici, 10. mercanti; Il rimanente 
proprietari agricoli 0 fabbricanti. , 

La Sassonia ci diede un semplioo | artigiano, il signor 
Pell tornitore in Lipsia, li 





travagli, © l'esporitiiza del molido bob essere via 
Irascorsa come, aoqua correte su pietra, senza - 
ver lasciato în quell'anina ‘la, amara dotriba. delle 
cose terrene e la pîù amara conoscenza degli uo- 
mivi © delle loro; passioni. Una raggunrdevole fisio- 
nomnia la sua, nella qualo i resti d'una: rara ‘avve- 
rienza. virile: preparavano la imponente bellezza d'una 
nubile vecchiaia. Aveva il profilo caratteristico d'un 
cammeo romano € la guardatura speciale dell'uomo 
avvezzo al comando; L'espressione precipua del suo 
vollo, con cui seiapre e naturalmente siarmoniz- 
zovang i suvi contezoi, le, muse: del suo corpo così 
come” la. voce c la sostanza, delle parole; (era l'e- 
pressione, d'una; dignità ognora presente u sè: stessa: 
Sì sarebbe potuto, dire ch'egli aveva. preso fin dalla 
Sua giovinezza (a sosteaere una parte +— la parle 
dell'aonio. superiore, agli alli, vomipi, ed ‘agli’ av- 
vevimeoti ed alla forkgoa = Ma: che. questa parte 
non la sosteneva pel pubbligg, ed: innguzia lui, per 
losciar Ja maschera. quaudu faccia: a, faccia con sè 
solo, sì invece. la ayeya,assupia»e voleva susteneria 
per sè © innanzi gjsè, di-guisa da: sopravveglian 
contiouo sopra _0gol; sua 24sa,: five di ron man- 
carci mai, e quindi agire, volge); ;pensore sempre 
in modo coereote alla, pobjltà di; quel:)parsonaggio. 
, Era ua orgoglio accompaguata def: senlimeoto:ine 

cessante d'un; incessante. over: 1#0n;em una. ;sU- 

perbia. cogiquata. da impertingate cosanituidi 

disprezzo  d'altrui. Era, l'iucarnaziage.di.queli belt 


















Gli abiti ‘onde vestiva erauo mirabilmente a 
sorti alla severità di quel fabinelto ed alla gra 
della sua figura. Un soprabito nérò abbottuneto atla 
militare sul pettò avvolgeva la sia alta e ben com- 
plessa persona: pantaloni neri cascavano sui suoi 
piedi veramente aristocratici per piccolezza e per 
forma è rin'alla cravatta biarica sosteneva il suo 
mento; non colpevole inaî d'una barba da radere, 
Quella mattina, in cui per la prima volta noi 
fassiamo !la personal conoscenza del marchese, era 
egli assorto;. cume già dissi. în lina meditazione, 
che parova dolorosa. La séra innauzi aveva ap- 
preso la condotta di suo figlio véiso quel giovane 
‘borghese, cui egli stesso onorava d'u amichevole 
Saluto, e di cid era egli stato dulentissimo , come 
di cosa SMalto indegna d'lin vero gentiluomo e del 
rome. del Iòro tasato. Non avevi però voluto. far 
paròla nessi intomo a'iuesto afgomento cun suo 
figlio, berehi& beti stipponeVi clie ua duello sarebbe 
iutravvenuto € chedeva maggior convenienza lo 
aspettate a rivolgere | dovuti tiinproveri al figliuolo 
dopo l'esito dello‘stontro. Eta nelle sue idee che 
egli dovesse hon darsi per Jateso di nulla fito a 
cose compiute i! pareti Bapéhab dell duello, 10 a- 
vrabbe tiovuto impedire, ‘è îl concetto ch'egli aveva 
‘dell'olore lo distogliéva assotiimenle ‘dallo 
vcomecohessiasi il netbib ‘dal’ bliuusrsi. 
Ala Ai ha lello estere tittg fhvasito, da queste 
falss.ideb di: suscettività d'onite ‘che’ non. porgpet 




















Stornara 











issimo inolto fragcese:, nobleste. obMigee, 11 








gio, e gli comandano ‘Invece; di andare! ad animaz- 
gare l'uomo oltraggiato; quando sì è padre nou può 
‘essere con indifferenza che si passa lo notte, finita 
la quale si sa che'il proprio. figliuolo si esporrà /a 
pericolo, di. morte : [non può essere con calma ché 
Si attendono lè notizie dello. scontro dal quale il 
propria figlio, può essere. trasportito indietro cads- 
vare, Questo; basti per farci sapere quale fosse stata 
fa molte ;: qual fosse ‘attualmente la condizione del- 
l'anima del marchese. Fra lui e il suo primogenito 
non correva attinenza di molto affetto, non quella 
fiducia e quell'obbandono che procura fra due anime 
compagne e degne l'una dell’altea, tanto stretto 
Vincolo di sungue ; la severa diguità del' padre im 
pacciava l'indivcrata tracotanza del figlivolo ; e le 
sregolstazza ; di condotta come lè imperlinenze di 
modi iu quest'ultimo ,  oMendevano il dilicatissimò 
seatimento del dovere che governava l'animo iel 
‘narchese, Ma. ciò nulla meno spenia' non ta nel 
padre quella : potente affezione ché fa dell'esistenza 
dei. gli, l'esistenza del genitori + Il suo spirito’ 
aristocratigo,, per: quanto elevato) rion andaVa é5ente 
da quel; pregiudizio , nobiliare trasmesso (hell 'sanguiò 
o tante generazioni, che dava un pregiò ‘mag- 

or (alla vita. del: primogenito ‘che tibb a quella 
degli altri iglivoli: 1a. realtà al suo!cudre erano più 








ia da ufliciale nell'Aecudemia! militare;'e ‘Spe 





tongxall'ingiusto ‘oltraggiatore di Hparare 





po. il secandogenità: nel quite pardva' il padre, 
fallo » che: mbggiormente rivivessero' le' 





ri, i, due altri. (auoî natiche si: preparavano all | 


‘qualità del suo animo e del suo spirito, comè più 
esattamente si riproducevano le sembianze del vis 
ma tuttavia — tonto è Ja potenza dei pregiudizi , 
anche nelle anime elette! — se il marchee fu so 
stato posto nel dolorasissimo (caso di dover sacrifi- 
tare la.vita d'un suo figlio @u'è lui (orse stata la 
scelta del copo da îmmolarsi, ne' avrebbe avuto in- 
Îranto il cuore , ma avrebbe salvato il: primogenito 
a costo del sangue degli altri due. 

Oltre ciò ana ragione speciale affetto gli faceva 
più penosa, più paurosa l'idea” del duello’ che do- 
Veva compiersi, che stava. per aver luogo, che forse 

eta avvenuto; 6 ‘aesta fagiohe era una tristi» 
sima memoria d'un ‘orribile, dramma successo nella: * 
sua vito, egli attore principale. Molti e molti anni 
erano passati dopu quell'avvenimento: ma il ri- 
cordo érane fresco ancora nell'anima: del mareliese, 
‘ome: con-raccapricciò parevagli ‘lie fresco dnrora 
Stossa sulla sua spada, perfino sulle. sue mani \il 
sangue ch'egli — gomo di anima benigna edi. pie= 
tuso cuore — fatalmente aveva davuta; versare, 
Ma di codesto tremendo segreto , della. sua vita; 
di ui la gente conosceva appena, un'opbras;a la 
| famigli, val ‘quaato dire la moglie sua;.i figli e ta 
|Hipole non avevago il menomo  sentore;. di questo 
segieiò dpprenderemo, ho alcuna posa, ascoltando 
il sofilbquio con cui il padre del marchesipp_mapi- 





























festà'le intime sensazioni che gli si avviceodano, 
‘noll'anitua. w 
! 0 (Continiia] < © ® Vrrronio Brasezio, 


Quanto a conlizione sociale, l'assemblea ci presenta 
un principe del sangue (Alberto: peîueipo reale (di Pr 
sia); ® duchi ('Ujest e Ratiboo) È priacipi modiatizza 
28 conti, 15 Laconi, ‘25 nobili: e gli'altri borghesi. 

Il partito conservatore sì sumenta, di 10 membri. 

In tutto sono 108; fra i quali 85 conservatori. ultra 
© 23 conservatori moderati. Per, contro fl partito nazio 
n01o liboralo soffri la diminuzione di un membro. 

Botio in tutto 78. Ma ni dico che Je:83 elezioni ancora 
pendonti Uranio egualo contingente ai nazionali liberati 
ol ai conservatòrì, 

Ji centro (liberali antichi) ia perduto circa Ta mett dei 

mermbil, nò cotta in oggi più ii 19 deputati: e corro 
inzi ‘pericolo di rimanoro (senz il'uo capitano, gincohò 
“qutati (Frolbotù von Vincke), fa vinto nel suo distretto da 
tia membro dall'estrema opposizione: causa del quasi 
annulinmento dî quasto partito che formavn. nell'antece- 
dente Parlamonto tin mezzo cosi utile di riconciliazione 
fra i partiti estremi, si è che il signor von Vinche accet- 
tava la sua promoziono « membro dell'Herrenhaus (Ca- 
mera dei signori), Pruasiano 

Enorme è la perdita subita dal partito autonomista. 
Da 93 membri che contava nel primo Parlamento, 
esso è ridotto a soli 18. La ragione si è chi l'Annover 
è la Sassonia elessero, invece degli autonomisti, dti na- 
zionali liberali Il maggior numero degli autonomisti 
velinè eletto nei distri dello Schleswig-Holsiein: quivi 
gli altri partiti si ‘unirono cogli autonomisti. per opporsi 
‘i Danesi. > 

L'opposizione estrema che ormai censtà non più di li- 
Vorali puri, ma del partito pragrossista, ci è accresciuta 
113 membri: a seguo, che cssa giungo di presente a 31, 
‘ntinero che può ancora venir dumentato da alcuno delle 
lezioni ‘in corso; L'ingrossare di' questo partito vuolsi 
spooîilmeato attribira all'inasprimento, cho si. sente in 
talune regioni contro il partito dei nazionali. liverati, 
perchè avrebbero sacrificato al Bismark ed all'idea della 
unificazione prussiaaa alcuni diritti. della libertà. popo- 
fare, od anzitutto Jo fnideanità al deputati, © la diminu- 
zione del tempo di servizio ‘attivo. uell'armata clio. si 
aporava i veder sanzionato per logge. 

Gli oppouinii estremi sî reclutarono por 1a massima 
parto nella cità di Berlino, e uei distretti manifattarieri 
dol regno di Sassonta e della Prussia renant. Questo 
partito ‘conta eziandio nel suo sero tre deputati che si 
dicono domoeratico-sociali. 

Con questo pariito progressista voteranno. Il polacchi 
e 6 ultracattolici, i quali non ‘avranno d'attrondo sulla 
dî comuno (col miadesimo, giacchè i Polkichi non ricono- 
sono nassua altro diritto cho quello della Toro neziona- 
lità, o gli ultracattolici nossun altro all'infuori di quello 
del pontefice romano; 

I Danesi non hanno più che un: solo rappresentante 
fu questo Parlamento, mentro no avorano duo nel pre- 
cedlento, Il distretto. clttorale di Flenshurgo Alsen non 
riclosse più il:dazieso signor Ahlemazia, ma bensì un te- 
desco con 1000 votf di maggioranza. Quosto mutamento 
sî attribulsco ad unalita disposizione lnta al distretto 
dal Governo in modo più favorevolo all'elemento tedasco 
nol Nord Schleswig. 


— _ _____ 















































Notizie Commerciali 





CORRIERX DEL, 


MATTINO 
e 

leri elbe luogo a Firenza la prima riunione della 
Commissione. per: la.riforma. della. legge. comunale (e 
provinciale. 





Abbiamo; pubblicato la nuova Commissione ‘nomi- 
nata dal ministro dell'interno. per Ja riforma della 
legge sulla Guordia nazionale. Troviamo giustissima 
a questo riguardo) l'osservazione ché fa la Gazzetta 
del Popalo di questa mattina che fra i commissari 
nominati mancand forse gli vomini propriamente 
pratici della materia. 











La Gazzetta del. Popolo di: questa mattina riporta 
dol Zollettino ufficiole del Consorzio nazionale una 
dichiarazione per cui la Presidenza @ il Gomitato 
centrale del Consorzio medesimo protestano che, 
Jungi dal nutrire neppur l'ombra dell'idea di prender 
parte all'operazione. finanziaria. ‘sull'asse | ecclesia- 
stico, sono più che mai jrremovibili nel propositò di 
mantenere ora e sempre l'istituzione nella via trac- 
ciata in modo irrevocabile da' suoi statuti. 









Nezionale Romano agi 
loro, palriotismo | affine di Gltenerne soccorsi di 
tutti quei ‘mezzi che, sensa violare: la convenzione 
di settembre e sensa. togliere a Homa l'iniziativa 
dell'imurrezione, possono essere somministrati. Esa 
si rivilge' particolarmente a quelle cssociozioni na- 
zionàli, a quelle intitugioni fondate nel sagace con- 
cetto di qiutare i'grandi intenti della ragione fori 
della sfera delle responsabilità diplomatiche. Una 
vasta organizzazione, stando alle;parole della Giunta, 
sarebbò bella e pronta |, senza imbaruazi pel Go- 
verno d'Italia , senza improntitudini ‘e’ senza stre- 
pito. Ma essa non potrebbe mantenersi, senza molti 
denari, sino al di dell'azione. 

La Giunla esorla (uti i cilladiaî italiani a. con- 
correre alla somministrazione dei fondi 0 con obla- 
zioni di denaro o con presti rimborsabili dal primo 
Governo provvisorio cho sì costituirà în Roma. 

« Ogni indugio » così termina Îl proclama e. sa- 
«i rebbo mortale. NOÈ: stiamo sulla hreccin. aspet- 
@ tando Îl vostro soccorso. Sè esso inopinatamente 
4 dovesse mancarci, questo partito liberale, lorte- 
« niente orginato, non potrebbe che rizianere in 
« bolla degli intriganti; » 

tì generale Garibaldi rispondeva da Genestrello a 
questo indirizzo, promettendo, che. quell'appello agli 
ltaliaui gon andrebbe perdoto îri mezzo nî prodi 
di San Martino, in mezzo agli eroici bersaglieri del 
Ro d'italia, in mezzo agli avanzi dei mille di Mar- 
sala, 


























‘O colì viene un ribasso di 9 a 4 fi, ovvero | SITUAZIONE DELLA 
avvortà qui na eguale rialio. 


‘a tutto fl giorno 


« ra i ricchi dell'Italia » dice il generale Ga 
baldi « non mancano patrioti che tosto. vi porge- 
‘è anno, ne sono; sicuro, le oro splendide offerte. » 

‘Avrà egli ragione? Storemo a vedere. 

Domenica mattina ultima scorsa S. M. firmò nella no- 
astra città i decre i nomina di varil prefetti, fra i quali 
quello dell'on. deputato di Erba, Federico Belluzzi, & 
prefetto di Belluno (Platoo). 


NOTIZIE SANITARIL 
Torino, mercoledì a nuezgnjiorno, 

Dal mezzod) di ieri a quello d'oggi il numero t0- 
talè dei cosi di cholera fa di 12 ed 8 furono i de- 
‘cessi. 

Dei casì 2 avvennero in città, 8 nei borghi, 6 2 
furono importati dal di fuori; 3 dei malati furono 
trasportati all'ospedale. 

] decessi avvennero solamenlo ‘in persone dei 
borghi, una delle quali. mor) all'ospedale. 

Genova nell'intermeriggio dal 16 al 17, attaccati in 
città 9 e morti d; a Sampierdarena, casi &, morti 4; a Se- 
stri Ponente, casi 2; caso a Pegli, 3 morti a 8. Martino 
d'Albaro degli attaccati nei giorni precedenti. 

Milano (circondario) casi 10, morti 9, In tutta la pro- 
Vvincia, casî 20, morti 21. 

‘Parma dal 15 at 16, casì 2, morti 1. 

Livorno, casi 94, morti 10, 

Brescia città, 0, casi 3 nel circondario, casi 10 in tutta 
la provincia. 

Verona, casi 8, morti 1. 

Bologna nessun caso. 

Venezia, casì 16, morti 7. 

Treviso (provincia) dall Ii al 15, casì f. 

Roma dal 19 al 19, casì (4, morti 

Trieste dal 14 al 15, casi 3, morti |. 

Palermo, casi 9, morti 7. 

Messina dal 15 al 16, casi 92, morti 16. 


dt 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, 47 settembiro (nolt@). 

Leggosi nell'Opinion 

Di confivi ponulici riceviamo notizie che le truppe 
continuano le: perlustrazioni, ma nor. fiavvi indizio 
di schiere di volontari armati. Le esplorazioni si 
fanno col massimo rigore di giorno e di notte. 

La Riforma anntinzia che Garibaldi è atteso stas- 
sora a Firenze, Smentisce che sia diretto per Or- 
vieto, Assicura che viene per confermare con al- 
cuni suoi colleghi la Cometa (*). 

Berlino, AT settemby 

1 Parlamento federale elesse’ con grande tmaggio- 
ranza a presidente Sîmson; a vico-presidenti jest 
© Benniogsea, 
































Porigi, 47 settembre colte); 
Nel discorso pronunciato domenica nel banche 


BANCA NAZIONALE | Mandati a, pagarsi. . 
1 Agosto 1867. | Depositanti d'oggetti o valori 

















‘a Nantes, Rovhef disse chie tutti gli ‘sforzi dell Go- 
ven e tutta Ja politica dell'Imperatore. hanno per 
iscopo il mantenimento e la luoga durata della pace. 
Firenze, 18 seltembre. 
Teri sera è giunto! Garibaldi. 
(*) Che cosa voglia diro quest'ultimo periodo uoi non 
sappiamo. La Riforma che. ci gibngerà nel pomeriggio 
impiegherà l'arcano. 





Nola della Redazione: 
i 

I giornali di Lombardia e di ‘l'oscana 

che devono arrivare col treno della mat- 

tina , sono în tilardo per un guasto av- 

venuto nella ferrovi 


FATTI DIVERSI 


Prestito a premio. — leri nel palozzo di 
Città ebbe luogo) la quarta ‘estrazione del nuovo ed 
altimo prestito a, premiî della città di Milano. (Crea- 
zione 1866). 
Furono estratte le. serie seguenti : 
562 — 4945 — 4070 — 3023 — 6977 
Riportarono î premii: 














Serie N ‘Premio —Sorlo N 


9029. di L/90,000, (IBIS (91 10205 


Premio 








5377 40 o d000 d9i5 99 > 20 
2088 3 + 500 d8f5 14 » 20 
9083/90 n 100 8377 BI è» 20 
3028 1255 48» 20 
5077 3028 97 » 20 
1970 185 os 90 
s62 9 196 9 » #0 
UD ur 2» 20 

562/52 » 20 
IUS 69 1» 90 
1070 d0 n 20 
BATT 96» (20 
5977 85, » 20 
9029 46, 0 (90 
Boa 95 3 90 
5077 90» Mo 
al 3877/98 i 20 
Industria. francese, — La produzione del 


vino in Francia è în media di 150 milioni di etto- 
litri all'anno , © rappresenta un valore) approssima- 
tivo di 750 milioni, di franchi. Questa produzione 
arriva nel 1887 a 68,042,991 ettolitri. 

La produzione dell'alcool è in'imedia di 1,124,872 
ettolitri. La distillazione del vino. ne compone la 
massima parte : il resto viene ricavato dalle barba- 
bietole, dalle. patate, doi {rutti ed altre sostanze. 














VITTORIO BERSEZIO, Direttore; 
Rizzow: Manco gerente, 














Camera di Commerelo ed Ari 


(Bollettino Ufficiale) * 


Presso, dei Cereuli. 

Nulla abbinmo a cambiaro sui mostri ap: 
preziamnti; i prezzi dei ceteali. derono s6- 
guire la via d'auunento chs ara l'anno preso 
secondo le nostre, previsto. 

Ponlamo per base che i prezzi da noi stanno 

in media per il frumento a lire 30. por quiv- 
tao — con tin variazione. cho al essondo 
fino mire Sin più odia meno a seconda 
della buona 0: cattira qualità: 
Tù Lombardia si può calcolare i prezzi. di 
8 0/3 franchi in meno, è forso. 5 fratchî per 
quintalo più lassi sono nelle. Marche, che 
clibero straordinario raccolto. 

Tutti questi prezzi sono in carta epporciò 
vanno! ancora diminniti dol 7 per 010 per rag- 
gsagliarli a quolli. dot mercati stranieri 
Vediamo ora i pressi dei mercati a 
che segnano sempre nov aumenti. 
Nell'Aube si pagò 51/14 corrente /il' quin 
dala da lire 35 0.39. 

A Bordeano da lito 3 a 88. 

Nel Cher @ nel Nord in media lire 96, 

Nol'Ojse, Cite d'Or e Loire Tiféricure: da 
lito 94. 40, 














@ più mila ettolitri venduti la settimana pas- 
sato, eleguali pure (sono î prezzi cho si 
praticario ad Amburgo e noll'Inghilterra, 

Ciò porto come mai sarebbe possibile di 
tenersi. di 11 al dissotto di quei preszi? 

Nell'unico caso che son solo la produzione 
italiano in quest'anno sia tuta tale da co- 
privo. tutti i bisogni interni, ma ancora di 
‘somaninistrate all'estero almeno 30,000 etto- 
litri per settimana, como avvonno finora: 

Tale. ipotesi. per quanto sia soddisfacente 
non ci pare possiamo Tusingarci sid vera; ed 
‘anche qualora fosso vera l distacco del pressi 
narebbò. Gccossito, © qualche aumento dei 
prezzi dovrelibesi egualmente. verificare, 

‘Se poi la nostra) produzione fu ‘appena 
sufficiente por coprire il nostro. consumo del- 
l'aonatà (con' risparmio di man spesa di più 
di 100 milioni per la nazione), allora i pressi 









rendore; possibilo la éaporiazione, 
So infina! sì :suppouo — il che è possibile 


mono di. 10 franchi per quintale, 






j| Ax dolOrea' mob. faltano » > » 2% 





Eguali prezzi si ebbero ad Anveran per 50 | cato delle sete. sono calmissimi con tendenea 


dovrebbero aumentare fino al ‘punto di non 
— chela produzione sia atata insufficiente, 
allora dovremo Fassegonrei ad ua aumento N | SORGA DI NAPOLI — 17 


| Cometa 8.010) aporia 
‘Ad ogoi modo il divario dei prezzi fra noi | .n'59/70, corso legalo;»> 
‘© la Franeia è troppo forte e non-può durare. | 19: -9:p. 010/aperta'» 94 >; ghioma n. © * 


E nulla acconna colà a ribassi. È Lensi 
voro. cho Mars 
alti prezei nella scorsa sottimana più di 200 
mila ettolitri, oe è tornata in calimo, ma dalla 
cilma al ribasso di. un 10 0/0 vi è gran di: 
tania. 

Conclutiamo adunque cha agli attuali prezzi 





che vendere, 





BORSA: DI PARIGI — 17 settembre 184, 


( Dispaccio. epoviala ) 
Corsa di chiusura Suo mese. 





Giorno 
precellenta 
Consolidati Inglesi U, 9478 978 
8 0/0 Francese vag. tace. 69 8 0925 
6 0/0Italiano 4935 49» 





14. Franone Mi + 267 
Azioni dela ferrovia 

Vittorio Emanuele = Li 

Lombarda 

Romane son 





si0mn, 17 settembre. — Gli affari nel mer- 


al ribbaso. 
r00L, 16 settembre; — Vendite di co- 





I prezzi sono moderati, lè doronude si mad 
tengano attive, 
Midaling Orlenns 978 3; Fair Diolterah 
7 di Fair Bengal 8 Ji d. 
sianomestaa , 16 settembre. — Maggior 
domanda, i prezzi sono un po' più fermi, 
(3019). 








Ghpuna DI CORNERGIO RD. ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica: delle Sete. 
Bollettino del: giorno 47 settembre 1867. 


Orgnazino coli 8° peso WIItt 
Trava ica n 360044 
Greggia n I n RIOT 

Totali, (34 18088 


Totale pol mera n fatt'oggi colli n. 345, 

















in dopo aver venduto all | Numorario in ‘cassa nelle 


dèi nostri mercati è più prudento comperare |-niicipazioni id. » 


» 385 Ca 250 viioni (id) 


1a. id: comuni 


ATTIVO. 


dedi . + 0, +. Le B3:M4nfas0I 

Id. nelle succarsali » 18,076279 41 

Esercizio delle Zecche dello 

Atatà . >...» $,190,008 

Portafeglio nelle sedi . +.» 101,294,767 28 
32/706,695 92 

Portafoglio nelle succursali » 38,109,610 29 









Anticipazioni id: . . . » 18,897,53937 
Effetti all'incasso în. conto 

correntò >. . + . + » 98982591 
Immobili + > + +. +» BM9SO7IA 
Fondi pubblici >... » 14922 





Azionisti, saldo azio! 
Spena diverse... + » 
Indennità agli. azionisti della 


OtCI 


Bancs di Genova . . » 500,000» 
‘Tesoro dello Stato (Legge 37 
fobbraio 1866) . .. » ‘210,22239 


Stabilimenti di circolazione 
CR; Deer. 1, maggio 1886) » 18,778,500 » 
» 250,000,000 » 
‘Azioni Banca da emottere » ‘20,040,600 ‘n 
Divorai » $,001,189 87 

Sindacato per l'assunzione di 
‘quote: del. prestito di 950 
rallioni 200° 31,009,829 71 
» 89048,969 16 
GTII,612 Bk 








Depositi. volontari liberi 
“Depositi obblig. per cauzione 
Servizio del Dabito Pubblico » _. 197,601 68 


Totalo L. 847,670,723 01 
Passivo. 

Capitale . . . . . . 1. 100,000,000 » 

Biglietti in circolazione» 576,024,171 60 

Marche bollo in circolazione » 65,740 » 

Fondo di riserva... . a 10,000,000 » 

Tesoro, dello Stato, conto cor- 





rente, Non disponibila » 34,819,336 29 
Prestito 425 milioni —. » mus 
‘Conti ‘correnti. (Disponibile) 

nello ‘sodi. . > . . » 8MK608SI 


ld. id. nello suogursali » 1965561 01 
là. (Noa disponibile) » 20,082,798 72 





Biglietti ordine! (Art. 21 

degli Statuti)... . mo 5,942210 28 
Dividendi n pagarei < . » 657,569 50 
‘Risconto idol samestre préo. » ‘M6778 89 


‘Benefzii del semestre! fa corto 

nello God. 2. + ao 901,731 86 
dà. id. nella ‘aucoursali |» (578,198 74 
10,989 08 








Erplezione ' di N. 
‘sottoscritte pelle. Provincie 
Veneto edi Mantova» S,040,740 


cia Mivar tt Lo 








diversi... 20» 69,537,368 


Totale L 807,670,729 91 





Questo resoconto, paragonato con quello 
della settimana antecedente prasenta le sv 
‘quonti principali variazioni 





Numerario dimini To 250,408, 
Portafoglio aumento » 3,1904085 
Anticipazioni id » ‘401,95, 
Bigliotti e marche 

da bollo in circol id.» 5,589,562 , 
Gonti corr. dispon. id a 2506 » 
Idem non dispon. dimin. » 899,58 » 
Benefisi attmento 8 88,788 n 
Horsa di Genova - 17settembre 1867. 





‘Alla vostra Borsa d'oggi la Rendita italiana 
sî negoziò per contanti n° lire N? 75, è per 
‘Sine mose du liro 52 750 52 

Le azioni della Bauca Nazionale si ne 
goziarono da liro 1593 a 1510), e restarono 
domandato a lire 1592. 

Negli altri valori non sì conchiusero ope- 
ragioni. 

Francia brovo offerto a 107 Ii, chiesto a 
106 718; Lonlra a vista 27 07, a tro 
monì 26 98. 














Borga di Milano - 17 scttemtre 1867. 

La Rendita stazionaria intorno a 5277 1 
pronta © 52 85 per fine corrente. 

11 Prestito 1866. sompre in favora essendosi 
pagato 72 18 pronto 0 72 918 fine mese. 

Lo Demaniali intorno di 398, 

1 du 20 franchi sul mattino erano deboli a 
21/970 più tardi migliorarano a 21-98 419. 

Il Francia: più sostenito a 107, îl Londra 
a 8 86/8 8 mesi. s 

Alla sora Rendita da 52 00 a 5802 18 
sà il Prestito 18862 72, 











MERCATO D'ASTI: 

Prossi delle upe nel mercato del 17 settembre. 
Barbère da :L. 8 50 a 3.10 — prezzo me- 

dio per ogai miziagramma lie 840-341. 
Une da Lu 1 54% 4) —. prezzo ‘medio 

‘per ogni miriagramma lire 2 15 85%. 
Quantità introdotta sul mercato. nel di 

16, settore miriageazaggi 69,984... 





BORSA DI TORINO 
18 settembro 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato! 010. Contratti del mattino in cont. 
52 80,77 /118./75/77 12/(58/77, 119) 6290 
90 90 (32%). 
Corso legale 62:50. 
Tmpres. Nas. piccole: ©. d. m:.in'c. 72.20. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
‘Rendita : corso legale ribasso 
cent. 15 sulla borsa precedente. 


L'agitazione delle popolazioni Czeche e Sor- 
Ve, la mal domata rivoluzione di Spagna, e 
più di tutto i rincaro del pane in Francis, 
per causa, della ‘cattiva aunata nei cereali 
sono i moventi dol ribasso attualo di tutti 1 
fondi © valori alla Borsa di Parigi. 

Eppure l'oro alibonda talmerite che la Banea' 
raggiuogerà fra poco. il millardo. d'incassu; 
ma la‘ pubblica confidenza nelle carte di ‘spo: 
‘ouluzione’ va scemando sempre, più e lo pér- 
dito si fanno. sempre più ‘euorimi, pei primi 
titolari che spaventati vogliono realizzare. 

Da noi si nota da più giorni; una ‘buona 
tendenza dietro le asserzioni di alcuni, gior: 

cieca il buon avviarsi della vendita dei 
scclesiastici. 
‘n ‘Reodita poi manca realmente, l'offerta 
por-scacsezza di titoli essendonene giorni fa 
‘annullata per intestazione ‘una buona par 
tita. 

Qicci affari Vimilati don relutiva dobolesso. 
La Rendita venne offerta a. 52/75 con ‘com: 
pratore a 52 7 

Ta valori industriali. poco 0) uallu si ‘fece, 


rimanendo. essi di jech, 
tara molo certa. 


‘Parigi, 17 settembre. 
Chiusura della Borsa, 
























Foudi Fraocesi 8 0/0 — 6985 
Ta è id CIO ---. 
Pine ‘mese PI 
Voniolidati Inglosi — UT 
Fine! mne © -- 
Consolidato Italiano 5 0/0 9 
ld, id me 
Fine mos SO) 


(Vatovi diversi); 
Axiovî dal Credito mob. Franogso — 287 
Azioni del Oredlio mob. Italiimo — — 
‘Azicni del Credito mob. Spaguuolo — — 
‘Ax. strado'ferr. Vittorio Emanugla — — 





Aa. strado fore. \Vonota = DA 
‘Ax. ‘trado fotr. Aîistrigoià " “— — 80 
Ag: atradio ferr. Romane 55 
Obbligazioni idem _.__9 


Obbligazioni Avbtàllche 19681 | L995 
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Balbo (orè 8 119) —, Compagnia 
Landini esporrà: IL duello di Sten- 
terello' alle Cascine. 


Nota (ore $ 112) — Opera Il Bar- 
biere dî Siviglia — Ballo Uno scher= 
‘20. dî Federico il grande. 


Gerbino: Compagnia More] 
‘presenta’ Che dirà il mondo. 


Rossini — Compagnia Salvini rap- 
‘presenta: I? figlio dela traviata. 
Otreo Milano (ore A ‘/;) — La 


Drammatica Compagnia D. Miniati 
tappresenta: Gianni di Caldi 





ap 











Nella reconto invasione del Choléra 
nel Canavono o Valdostan si ebbe a 
Sperimentare specialmente negli Ospe- 
dll Tuso del Finmmato © 


FCERNET 
DELLA CASA 
MARTINI SOLA E COMP. 


DI TORINO; 
mini all'esposzline 'Dublino e di Parigi 


© molte Giunte Municipali 
‘ttestarono si medosimi ‘con lui 

ghiere: lettere di ringraziamento i 
MIRADILI EFFETTI ottenuti da 
‘Questo liquore si sl opii dal malo 

16 su coloro, che l''usafono cime 
preservativo. 

La vendita all'ingrosso ni fa nel loro 
‘magazzeni, via Carlo;Alberto, N: Si, 
prevonendo il. pubblico che’ avendo 
molti contraffatto questo calutaro li- 
quore, ed imitato: persino le etichette, 
ai dichiara cho ogni boccetta 0) bot: 
tigli non falsificata deve portare la 
alma di 


3822 Martini Sol 








© €. 





Immunità dall cholera 


Le tavolette ‘antisettiche del Chi: 
mico Biressi Domenico , far- 
‘macieta dello spedale di Leyni (‘Torino 
mentre favoriscono Ia digestione, co- 
‘itituiscono disinfettando l'aria di in- 
tazione , uh. possente. ed invocto 
stffumigio interno. 

La scatola coll'istruzione L, 2.50, 
contro vaglia, franca. ed assicurata 
domicilio per tutto il regno L d. 

Dieci scatole 20 franchi assicurato 
n domicili 

Vendonsi al drogheria Drocco, via 
Ponte Dora, Torino: 3o01 








SALUZZO 


CONVIRTO: CIVICO, 


Pensione L. 99. Mozza pensione L, 90 
Tel programma rivolgersi al Tette, 





Biancheria di Lucent 

Tabasso Antonio avvisa il pubblico 
che sin day 1° scorso ‘agosto, cessò 
V'esercizio della Biancheria di Lucent. 
(Torino), che ‘eserciva a di Ini 
nome è sotto la direzione del signor 
‘Bosco Francesco, per cui è cessata 
DREI o IA sti 
‘ogui relativa ingorenzit. dob6 


A VENDERE 


| Cascina, con. grandioso fabbricato 
civile, giardini, cappolla, di ottari 72 
circa (giornato 190 circa, delle quali 
165 in un péro solo) a pochi minuti 
di istanza dalla staziono di Bran- 
dizzo, coltivato: parte a risain. 
Ticapito all'ufficio del procuratore 
Migliassi, S. Dalmezo, 16. 4022 








Dalla Tip. G. Favalo 6/C. sono pubblicati: 
PRIMI ELEMENTI 


ANTROPOLOGIA 


eo 


SCIENZA MORALE 
IN SENVICIO DELLE SCUOLE NORMALI PRIMARIE 
aritmia 
PIER ANTONIO CORTE 
Un volume in 12% Prezzo L. 4 90 
TE EIA 


N. BIANCO E COMP. 
BANCHIERI 
via San Tommaso, N. 16 
Vendono VAGILRA delle Obbli- 
azioni "di Milano. per concorrere 
all'estrazione del 1° ottobre a Lu. fl 
eaduno. 4091 
cr II 


VERO ELISIRE 


Anticholerico © vermitugo di Fi 
Bosio. Unico depotito. presto Frane 
ce6co Cinzano Sconfettiere, via Dora: 
rossa, Torino. 

Prezzo della boccetta L: 1 50. 


Impiego disponibile 
da contabile, annualmente corrisposto 
L. 1800, oltre gli incerti, deposito in 
contanti. 8/m, che sarantio garan 
titi. Recapito A. Bacco, affrancata e 
ferma in posta. Torino. 4078 











IL 4° OTTOBRE 4867 
avrà luogo la Wentiquattresima estrazione del 


Prestito « Premi 


dela Città a Milano 


‘approvato con Decreto renle 28 luglio 1861. 
400,000 Otbligazioni da E. 45 coduna 
rimborsabili con premi du lire 
100,000, 


80,000; 70,0. 


, 60,000, 50,000, 43,000, co. eco; 


‘garantiti dai beui' comunali è dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano. 
, TUTTE LE OBBLIGAZIONI 
devono essere estratte con un premio. 
Le Obbligazioni al vendono al prezzo di .L. 32 cadina : 
N. 50, Obbligazioni L. 31 caduua — N, 100 Obbligazioni L. 30 catuna. 
CRA i i ci pe cp le gg 
ì rimborsazio finche le, Obbligazioni, estratte. 3888; 








BBRICAZIONE v CALZATURE « VAPORE 


PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 





: TORINO, via Dora Grossa, N. 8; FIRENZE, via Cerretani 


N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N: 48 ; NAPOLT;via Toledo, N. 341 
Articoli di fantasia d'ogni genere. Sii 








Presso CARLO MANFREDI, 


via Finanze, N. 4, Torino 





CANOCCHIALINI FOTOMICROSCOPICI 


TAPERESENTANTI 


;L'Esposizione Universale; di Parigj 


tutti i Sovrani che la visitarono e di 





(1607, col ritraito di 


qualli che debbono visitarla. 





Detti Canocchialini seryono per ciondolo all'orologio. 
Prezzo L. 1 caduno,,. franco di posta. 


NB. A chi ne acquisterà 9,.ai darà 





d° a gratis, 3929 





Da 
Presso Ja Tipografia 


6. FAVALE E COMP. 





BOLLETTINO DELLA PREFETTURA 


| DI ‘TORINO 


init 


Un fascicolo all'miese — Spedilo franco a mezzo: postale 
Le associazioni per l'anno 1867 L: fd» 









DIREZIONE DEI. DEMANIO E DELLE TASSE DI TORINO sa 





ELENCO doi beni da! vendersi in eseourione della legge 15: agosto ‘1907, N. 8848; posti nel comune di Torino: 





“NUsdin0] 





DESIGNAZII 


‘del presente 
della Tabella 


Mensa Arcivescovile: di 


2 | 2 | Bosco tn regione Tatessi, 
3 | 2 |\nosco in regione Istess, 
4 | 2 | Bosco inregione Iatess, 
s| 8 

6| 8 | Bosco in region 








Con successi 


(ONE DEGLI STABILI 


chie si pongono in vendita 


TOO e 
denominato iscin. Proveniente id, 

denominato Ferneio. Provnionte i. 
denominato Za. Zaminiera: Proven: id. 


"| 1 | Cascina aononianta aes i rione Tatessi. Proventnto dita 








Molino' con macitilatoio e! sega in regione Badla di Stura. 
Piovenicnte comG Sopra n: "+ cs sv 


Traiasso detto di Superga: Provoniente dai 
P.P. della Missione di Torio: . . . 0. 


MISURA 
METRICA 










(della deliberazione] | 
della Commissioni 





Provinciale da 

È ppicaua poranno enti] ai'apricà |: posto 
approvazione || ci incanti 

#|E della vendita | el incanti | 1 incanto | nel fondo 


DATA UFFICIO 


presso cui 






PREZZO | vALORE 
allo: statite | ‘aero 





sucui | cose mobili 





ni |bires. doman. 
81 | 79 | 40 | 6 settembro 1867 | \di Torito | 151,609:31 n | 
ii ia, ia | onora] + 
su GI] 79 id it 1151741 A 
#|s2|s6 i, id Gue , 
NS ia, ia, aim 60] 4 

#i ul | id | ossa | 





rvvisi da pubblicarsi cl comune nel cui territorio sono situati i beni, in quello nel quale /sogiftanno gli incanti , nel giornale: della 


Provincia, destinato per 10 inserzioni ufficiali, © pei lotti del valore superiora a L. 50,100, nel Capo-Litogo del Circondario della Provincia , n queli 
dille Provincie Umitrofo e nella: Gazzetta Ufficiale del Regno, suranno iuticati i giorni © l'ora fn'cui ni terranno gli incanti. 


Torino, 19 settembre 1807, 





Il Direttore MANFREDI. 





NOMINA DI GURATORE | 
di eredità giacente. 

All'eredità dî Domenico fu Lioténzo 
Defilipni, docedito in Sciolza senza 
testamento li 10 giugno 1867, rinun- 
riata dali suoi figli © moglio,. Mi- 
chele, Luigi, Gionnni, Maria 6 Luigia 
Defilinpi con atti del 2% agosto uì- 
timo, ricevuti dal cancelliere sotto: 
scritto, il protore di Sciolzo con de- 
creto del 3 corrente. settembre no- 
muinò curatoro fl signor Gugllelmono 
Police, 











Boeri cane. 
4087 alla pretura di Sciolze: 
4008 INSTANZA 


per’ tonni di perito 


Manisscro Antonio fn Vincetizo resi 

dente a Carignano, col ministero del 
procuratore sottotcritto; ande conio- 
guire il: pagamento di in suo credito 
iboteeario verso, certo Mo Michele 

Giuseppa rsflonto a Monicelli, 
bb i spicedié al modesimo precetto 
villa ‘via. realo sotto li otta agosto 
D. p- con diffidamonto di subasta dl 
gli stabili ju esso itto descritti non 
‘efottuando il pagamento della sommi. 
piro in esso. nito specificnta ft Îl 
termine pi giorni 40. o 

Essendo scaduto ogni, termine utile; 
© volendo il Manissero proseguite 
‘iziato giudizio di espropriazione, 
tniformità, ‘al disposto dell'art, 6 
God. proc. civ. 

Ricore al signo: Prsidone del 
tribunalo civile di Alba perchè voglia 
‘addivenire alla romina del perito per 
la doseriino degl siabili subastndi 
nella persona del geometra Michele 
Marchionibus, 

‘Alba, li 9 settembre 1807. 

Prioglio pi €. 


4077 SUNTO DI CITAZIONE 
Con tto dieci corrente. settembre 
dell'usciero Perfumo presso Ja Pre- 
‘con altro ntto 11 stesso 
ie. Darhesio presso Ja 
Pretura di Canelli, eseguiti in genso 
dell'ri. 141 del Colico di procedura, 
aull'instanea del signori Donato ‘e 
Loone fratelli Debenedetti di Asti, 
venne citato Vaccanco Dompuico fl 
‘Atidroa, giù residente a Calosso ed 
‘rà di domicilio, residenza € dimora 
iguoti, a trovarsi presente alle;ora 9 
"utimeridiano del 7 prossimo ottobro; 
rolla casa, già da lui abitata, salle 
fini di Calosso, regione Foutanarisio 
per ivi, provia consogna a farsene dai 
Gustodi, assistere alla ricognizione che 
dallusiro- della Protaro di Canelli 
astidià a favaì degli oggetti piguorati 
con atti 19 agosto © 20 7.bre 1868. 

Alba; li 16 settombro 1867. 


Sansoldo p. e; 




















ti 


























4072 NOTIFICANZA 


Lyusciero prosso il tribunalò civile 
di ‘'orino Gio, Maria Chiarle, con su, 
atto 22 agosto. ultimo. scorso , re 
strato, notificava a Bossotto Michele 
giù residente in Torino, ora di domi- 
îio, residenza e dimora ignoti, che 
a mente degli art. 75 6 ‘766 del co- 
di proc..iv. si recherà sul luogo 
dell'inmobile indicato; nella sentenza 
di detto tribunale: 16 Uaglio. ultimo 
passato, registrato 11.27 stesso mesa 
al N. 1828 col pagamento di L. 60 50 
il giorno 23 corrento settembre, ore 
otto di mattino, por_espellerle dal- 
l'immobile stesso, ed immettore ;lu 
possosso i signori propriotazii instanti 
Gerolamo Rebora residento a Biella, 
© Carlo ‘e Giuseppe fratelli Pasquina 
residenti a. ‘'ernengo. 
Tule notificanza. seguì a senso del- 
J'urt. 141 del Codice di proc. civ. 
Torino, 15 settembre 1867, a 
Rossetti sost. Marchetti; 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto dell'usciere Trona in data 
dicci corrente sottombro sì notiicà 
sull'nstanza; del sig. avvocato Emilio 
Grosso, residonte in l'orino al signor 
teologo Giuseppe Paracca di domicilio, 
residenza e dimora ignoti la sentenz 
resa, dal tribunale civile il:10 ago 
1867 registrata al N. 3989, colla 
quale vefine autorizzata la Vendita 
per via di subastaziono’ delli stabili 
imoprii. del detto Paraoca posti. nel] 
trcitorio di Cavagnolo alle condizioni 
in detta sentenza tenorizzate. 
Torino, 17 settembre 1867. 


AO. ‘Rossi sost. Rol. 


















































4001 INSTANZA 
pit iomine di perio 

Negro Giovanni fu Giove 
dente Montaldo Roero, co 
stero del procuratore sottoscritto, 
onde consegne i) pagamento di ui 
Sto redito ipotecario vano ceto Cn 
vero Lorenzo fu Pietro, residente sulle 
fini di Dra, ebbe a spiccare al mode- 
Ino precetto nella, Mi rene motto 

# agosto p. pi con diffidamento 
sha degli tali la olo atto de- 
scritti non efottuando Îl pagamento 
dle somme pure spesificato nell'atto 
‘stesso, fra il termine di giorni 30, 
issendo scaduto ogni termine utile, 
ndo il Negro proseguire l'iniziato. 
giudizio di espropriazione, in unifor= 
ftità al dispoto dollari, 668, Codice 
proc. civ. 

Ricorre al nei Presidente del 
tiftupale citile d'Alba, perch voglia. 
addivenire, alla nomina del perio per 
la descrizione degli stabili sbastandi 
ille Ursae del guometra Traveres 
Giulio, esercente in Bra. 

Alba, li 9 settembre 1807, 


Prioglio p, ©. 


4060 NOMINA DI PERITO 

Si deduco a. pubbjlca notizia, cite 
(con decreto dell'illmo sig. cav. pre- 
‘sidente del tribunale. ile di Bolla 
dd data 11 stttembre ite mese, si 
mandò ‘al ‘sig. Antonioli Luigi detto 
Ricca dimorante a Brige (Svissera), 
'instanza per esso fatia per la no: 
tina di un perito per la atima degli 
stabili ‘situati’ nel erriforio di ‘Piedi: 
cavallo, sui “guai Institulsce  giidleio 
di subasta ; di’ proprietà. del’ signor 
Peraldo-Morbe Carlo fu Tomaso di- 
tilotutite iti detto luogo, 

Biella, 15 settembre 1867, 

Borello p. c. 


d00Î DIREZIONE — * 
delle Tusse e del Demanio di Torino: 
(I° Pubbl.) 

È atato dichiarato lp) emarrimento 
della ricevuta. provvigoria, rum. (15, 
relativa Al pagamento q saldo. della 
quota di prestito Naonalo sogonte 
in Riva-Chieri alla signora. contessa 
Luigia, Balbiano d'Argmengo per no- 
minali L, 00." 

SI diffida pertanto chiinquo possa 
‘avervi interesso, cliò' trascorso un 
mese dalla data della; terza pubbli: 
ciizione’ del preseiita, vyiso. senza 
che’ siano fatte regolari opposizioni, 
verrà rimesso alla predettà. signora 
Halbiano d'Aramengo ‘i titolo. defi 
‘tivo che gli spetta. |» 

"Torino, 16 settembîe; 1867. 

2 direttore 
MANFREDI. 


ACCETTAZIONE, DIBREDITÀ 
‘com Bioneficio d'incentarto.. 

Con' dichiarazione fatta li 21 age- 
ato 1807, nella cancelleria della pro- 
tura. di Giaveuo,.ricevufa dal sotto» 
scritto, la signora, Vigdotti Clotilde 
ivi rendeato, qual Jgalà miuistra 
trice dei. di lei figli mjporl Moschietti 
Carlo e Silio, accettà' col. beneficio 
d'inventario e non altelmenti l'eredità 
‘a questi pervenuta dal'rispettivo ma- 
rito e padre Moschietti Massimo spe- 
ialo esercante vivendo {a detto luogo 
di Giaveno, ov: deceduto il 26 luglio 

67, con’ testsmenta pubblico 118 
stesso mese, roftito Moda, 

Giaveno, 15 settembre 1867. 

4051 Gorbino-Promla viée-cate. 


3970 FALLIMENTO 
(di! Condetti Giusepfie, già. cserenite 
l'albergo. all'insegna della Piccola 
Villar in Torino, cia. della Palm 
N 4, ala grattoria all'insegna di 
Gildo; in via del' Gallo, N.9, 
sezione Dora. 
© tribunale di commercio, di To- 
ino; coa sente del 7 core si 
tembre;ha dichiarato il fallimento di 
detto Comettì. Giusappo, ba ordinato 
apposizione di sig sugli ati 
mobili di ‘abitazione @=di “commercio 
di. detto-fallito; ha to pindaci 
“prorvitori i-signori Gay! Luigi @ Rar 
son "Givempe si, “fasnto la mo 
ono ai ‘somparire-per- 
Ta ROIO ei SOdaci date. ola 
presenza: del.signor ghudioe delkgnito 
cav, Gionnni Battsta Marchini ils ‘| 
dell qorreute settembre) alle: ore 9 
autimavidiane iu ua 661p di questo 
triblnate. 
Torino, 11 settembre 1807. 
dov. Massarela vice-cane. 




































































4099 NEL FALLIMENTO 


di Maurizio Farst, già. negosianito 
i pipo nella. Galleria Natta, in 
Torio 


Si avvisano I creditori ammessi © 
iui di comparire alla. presenza 
ig, giulio delegato cav, Mar 

chini Glonnni Battista 11/27 del cor- 

rente mese, ale ore % autimridiane, 
in una saln del tribunale di commer- 

‘cio di Rete) ‘per deliberare’ sulla’ 

formazione del concordato. 
"Torino, 12. settembro 1867. 

‘Avv. Massarola viosccano. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl.) 

Avanti il tribunale civile di 
cala pubblica udienza dell 0 ot 
tobro'p. vj, ore 11) del mattino, sl 
Drocederà al pubblico incanto € con 
egoeito vendita a fvore dell'llimo 
® migliore offerente dei beni stabili 
situati. sulli territori di re 
Borgo fina Dalmazzo, din 
tot" consttenti. In eo ivo in 
‘Borgo San Dalmaxzo,. ed in Rocca: 
Fiboocia vari canggi, ori cat, 
‘genvere, boschi, castalguoti, ghiarone 
© prati. 

Questa vendita per vin di suba- 
siaziono è promonna da Tiberi Lucia 
fa Giovanni vedova di Cuniberti Ber- 
‘acdo tanto 1a proprio cho come ma: 
de vd amministratrice delli. minori 
‘suoi figli Gioanni e Mm rosidenti 
fn Cano, rpprenegtata dal proce: 
fatoro' sottoscritto, a pregindicio di 
Massa Giacomo fu Matteo. resilento 
t Ttoccavione, debitore, e l'incanto di 
detti nai diviat 4 Sua lotti verrà 
Aperlo' sul presso rlepettio suonato 
a cada lotto ia-sepalto (ad! ordino: 
tnel perizia di stima del geometra 
Rami dd tie come meglio 
risulta dal bando venale delli 27 a- 
osto scorso, visibile nello atudio del 
frocuratoro sottoscritto, è premo la 
‘cancelleria del tribunale stesso, 

Colla senteoza del tribunale primo 
cola piigno, nell'amorienr Laren 
dita per vin di subasta dei detti bettt 
i iarò aperto eziandio 
fadianione per cui $a= 
ranno venduti È ben fotlasado a 
fulie delegato per' Mairuiono. 1 
‘tuico ore: Pace atattnte e si 
Dai aretini di dep 
tare nella cancelleria dello stesso 
‘bunale le loro domande di. collo: 
‘sona motivate ‘60 i documenti gle: 
stificativI. nel tormine, di giorni 130 
dalla notificazione del baudo. 

Cuneo, 6 settembre 1867. 
dda Camillo Luciano, pic. 















































ESTRATTO DI BANDO 
Cl Pabbi) 


1 notaio collegiato sottoscritto alla 
residenza d'Alba qual” delegato del 
tribunale civile di dotta città, Ît noto 
blico, che allo-ore 10 antimo- 
ridiane del 10 ottobre prossimo ven: 
turo nel di lui ufficio; casa ‘propria; 
Viu Nuova di S. Giovaoni, avrà luogo 
avanti di lui la vendita chi pubblici 
incanti a fnvore del miglior offerente 
dei seguenti stabili apettunti allissi- 
ori Norberto; e | Luigia mo 
Guiana maggiori, e. Paolo, Lulgi, 
Carlo e Albino minori tutti figli del 









fu Filippo Martihh,. rappresentati 
"questi ultimi dalla loto madre e le 
ittima| amministratrice dina Garelli 





n 
in Cortemilia, divisi in due 


(Vidal fini d'Arda; ragione 
‘are 75,98, col N. 101 112, 
sozione Î, di mappa cetimato in pe 
rizia La, 1900, 

Lotto 2. Vigua stesso fini € Pegione; 
di‘are 70, partoi del' N: dl, sezione 
I, estimato;L. 1400. a 

La vendita avrà. luogo secondo.Ì 
putti © condisioni inserto nel bando 
Venale delli 10 settembre; andanté. 

Alba, 12 settembro»1807.i; 
4026 








Giuseppe’ Vivalda ziot, col 








NOTIFICANZA DI SENTENZA 
sà resa dal cib. cit: di 





‘naficio eispoyepi, Lorggis Maria Cat- 
terina: vedova! is, Bargais Maria | 
[Fraucasca, maglio ud Antonio, Maria, 
Borgnis, Dorgala ” Giuseppe Antonio 
tanto nell'interesse proprio che quale 





pudro e rsppresentante i minori suoi 








ri Mat/a Catterina, Celestina e Gio. 
Afaria residonti g. Craveggia, e Del- 
loro! Garlo: Giuseppe fu Domenico già 
domiciliato a Bigansalo, ed. ora di 
domicilio, residenza. o dimora ignoti, 
‘colla quale venne proutnciato 

Reietta ogni contraria instanza od 
eccozione delle parti e pronunciata. 

contumacia. del convenuto’ Carlo 
Giuseppe Delloro ;. 

Dichiara non ostare. l'ass 
titolo di legittima di eni nell'instro- 
tnonto 6 luglio 1861, rogito 
renzi, alle ragioni competenti all'at- 
trite' Clara Delloro ‘in forza dot 
testamento paterno ‘lla pensione ali 
‘mentaria di soldi dieci milanesi al 
giorno, ed alle prestazioni ed assi- 
‘stenze mediche e chirurgiche in caso 
di malattia, stato tale legato fattole 
dal palco col suo testamento segreto 
Tingosto. 1839, ‘aperto; con. nito 
murzo 1846, rognto Gabardini, è con- 
segtontomolto avere diritto di quello 
consegoire dal convenuto Carlo Giu- 
‘seppe Delloro dal 5 dicembre 1860, 
poca della di ei separazione di on° 
vivenza col medesimo in ordine alla 
pensiate. alimentaria; e 
‘altro prestazio 
‘dal giorno dell'oceorribile bisogno. 

Fu con atto dell'iaciere’ Evaristo 
Marchetti intimata li 11 mese stante 
al contumace Carlo Gioseppe Delloro 
col‘rito di legge, ad’ instansa della 
povera Clara Beltoro di lui sorella, 

Pallanza, 16 settembre 1867. 
«050 Caus. Ant, Boglietti p. c. 
3961. NEL FALLIMENTO 
Qi Luigi Milanasso, già cuffetticre 

a Racconigi 

1 creditori’ sano. convocati per lo 
oro 9 del mattino di sabbato 28 cor- 
onto mese sella solita sala dei con 
esi di questo. elim avanti i 
iudice delegato avvocato Giuseppe 
Benina, per deliberare sulla mina 
di tin consindaco in surrogazione del 
defunto notaio Miehole Raynn. 

Saluzzo, 10 settembre 1967. 

Casimiro Galftà cane 
4019 FALLIMENTO 
della dittà corrente in Castellamonte 
sotto la firma Giacomo Antonio 

Galeazso è comp. fabbricante in 

lerraglie. 


1 creditori di detto fallimento sono 
avvisati che ll ‘sig. giudice delogato 
tiv. Francasco Villanis con sua "or- 
dinsnza del 7 andante settombre fissò 
Jota ‘monizione manti (è 6 mella sala 
dello uillenze di questo trilunalo per 
Je ore 9 antimeridiano del giorno 8 
prossimo venturo novembre, onde pro- 
cedera, alla némina dei sindaci defi- 
nitivi. del (alimento! stesso; ad una 
tal nomina non si potè prima d'ora 
‘addivenire, stante il lungo litigio vor- 
tito sia banti | questo, tribunale, che 
in grado ;d'appollo circa. Ja dichiara: 
zione di. fallimento pronunciata. com 
senteliza di ‘questo tribunale f._. di 
quollo di commercio in data 16 feb- 
bajo, 1865. 
Ivrea, 19 settembre, 1807. 
Caus, Polto Clemente cane. 


{058 NEL FALLIMENTO 
della ditta B. Thomatis è comp, già 
‘atabitita în Torino, via Brovpis 
denza, num, 14, ed. esercita” dal 
Bartolomeo Tomatis, ora resi 
dente ‘a Firenze. 
Si avvisano li creditori ammessi © 
Qiarai i compirre all peetenza 
I i; gii dloguto Pietro (Ce: 
tesole (alli 90 del. correuto mesey alle 
3 _.vespertine, per deliberare sulla for- 
mazione del concordato. 
"Torino, 18 sattembre 183 
Avv. Massarola' vi 


4039! | NEL FALLIMENTO 
di Repaldo » Pietro; pià” negoziante 
da colla 0 S. Francesco al Campa 
di San Maurizio, mandamento 
i Ciria. dt 
Sì ‘avvisano tì creditori’ ammessi è 
giurati; dieompitrire alla’ prodenta 
del gi’ giudico delegatò | Helmondo 
“Alossandro alli 28: de) corronto nese, 
(PRAGA di atto, La DA SHIA dA) 
tribitnate dî cominorefo di Torina, pe 
libera sulla “(ordino dol'edn 
tordato. T Î 
‘) (Forino; 1 sottamitto :1867.; 
Avv. Massarola rio 


Torino — Tip. G. Favale e Uomp. 
















































































